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L'INTERVISTA. Ma gli «scoop» servono? Il caso «diari del duce» riapre il tema. Parla Silvio Lanaro 

• Lo scoop storico è diventata 
una passione irrefrenabile per i 
giornalisti Un giorno si e uno no le 
redazioni vengono bombardate da 
sconvolgenti novità su fatti o perso
naggi del passato In questo caldo 
luglio e partita la mania delle carte 
segrete Persino i compassati ingle
si hanno ceduto alla tentazione di 
«guardare la stona dal buco della 
serratura» Figurarsi gli italiani che 
hanno un'antica propeasione alla 
dietrologia Che impressione fa 
questa valanga di scoop, talora un 
po ' abborracciati, ad uno storico di 
professione7 Silvio Lanaro, con-
temporancista. autore di un bel li
bro sull'Italia del dopoguerra, non 
ha dubbi «Prima mi veniva la nau
sea, adesso comincio a divertirmi» 

Da che cosa nasce, professore, 
il divertimento? \ i 

Se qualcuno spende il propno 
tempo a fabbricare manufatti di 
questo genere, qualcun altro ci 
costruisce sopra architetture inter
pretative, un terzo si sforza nel-
l'autenticazionc, tutti quanti men
tano di essere guardati con occhio 
divertito. Stanno facendo infatti 
una sene di operazione che poco 
o nulla c 'entrano con la ricerca 
stonca * 

Qual è Invece II rapporto fra sco
perta di un documento e cono
scenza storica? 

Fare ncerca storica significa anda
re alla scoperta di quei documenti 
che nspondono a degli interroga
tivi precisi formulati dallo studio
so La carta vale se dà risposta ad 
una domanda che lo studioso è in 
grado di formulare sulla base del 
suo retroterra culturale, della sua 
curiosità Non esistono carte vali
d e in sé 

Come giudica, l'Idea sempre più 
diffusa, almeno tra I non addetti 
al lavori, di andare alla ricerca di 
un documento che muti, magari 
che sconvolga le passate Inter
pretazioni di un fatto o di un per
sonaggio storico? -.. ' . 

Mi sembra una sorta di curiosa 
commistione fra il culto positivisti
co dell'inedito in copia originale, 
custodito in un luogo difficil-
menmte accessibile come l'ar
chivio, con l'ideologia tutta gior
nalistica dello scoop, del miracolo 
di una scoperta fortunata. Tutto 
questo è abbastanza ingenuo 

Ma è mai accaduto che siano 
stati ritrovati documenti che 
hanno mutato l'interpretazione 
della storia, giudizi consolidati 
neltemp? 

In qualche caso si. È accaduto, ad 
esempio, quando qualcuno ha 
potuto consultare archivi mai visti 
e che poi sono andati distrutti. È il 
caso della figura di Gioacchino 
Murat. Fare: però due considera
zioni generali La prima riguarda 
l'idea, ormai fortunatamente dif
fusa, che abbiamo della cono
scenza storica, come conoscenza 
di processi di periodo medio -
lungo per i quali non esiste alcun 
documento rivelatore Tutto può 
essere costruito soltanto sulla 
scorta di pazienti confronti fra fon
ti di provenienza diversa- docu
menti archivistiche, visive, monu
mentali, di s tampa e via cosi Non 
c'6 nessuna carta che ci possa 
spiegare la Rivoluzione francese 
in quattro pagine. Niente che ci 
possa folgorare e obbligarci a 
cambiare strada La seconda con
siderazione nguarda la conoscen-
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Il mercato 
della 
Storia 

«Non esistono cartevalide in sé» giudica lo studioso. 
Perchè proprio oggi tanti documenti su Mussolini? «Il 
rapporto con l'attualità politica è evidente». «I grandi 
personaggi storici hanno già raccontato se stessi con i 
fatti. I taccuini non rivelano nulla, o quasi». 

Benito Mussolini. Sopra, la biblioteca di Gorlltz 

za di personaggi stonci di pnmissi-
mo piano È ben difficile che ap
punti, diari, taccuni possano cam
biare la lettura, la percezione di 
uomini che per loro stessa natura 
si «dicono» pubblicamente 11 cui 
stesso essere è ti dirsi Sono perso
ne che tendono in quasi tutti i loro 
gesti ad essere pubblici. La reazio
ne istintiva, quindi, di uno stonco 
che si trova di fronte a queste pre
sunte novità è quella di pensare 
non mi interessa se sono vere o 

.MECUCCI 

false, perchè sono sicuro che non 
aggiungeranno nulla di nuovo 
Non c 'è bisogno di carte segrete 
Chi sono davvero Hitler o Mussoli
ni ce lo hanno detto stato detto in 
larga misura loro stessi, attraverso 
ì loro discorsi, le loro apparizioni 
pubbliche, le cose che hanno fat
to 

Insomma, non esistono mal do
cumenti singoli che possono es
sere rivelatori 

SI si possono trovare negli .archivi 
documenti che lasciano attoniti, 
che hanno la capacità di orientare 
l'attenzione dello studioso in una 
direzione diversa da quella che 
aveva imboccato Ma in genere 
sono documenti che provengono 
dal basso, magan da funzionari 
intermedi o di grado modesto, op
pure da situazioni penfenche Può 
accadere che queste fonti dicano 
cose diverse da quelle che si ntro-
vano in documenti più ufficiali. 
Ma certo non è ipotizzabile che la 
scoperta di un diano di De Gaspe-
n e di Togliatti nbalti il giudizio 
storico su questi due personaggi 

Perchè allora c'è questo prolife
rare di scoperte? Perchè è nata 
la mania della carta segreta? 

Un po ' perchè in età contempora
nea la politica nascosta, sommer
sa penso ad esempio all'attività 
dei servizi, ha condizionato le 
scelte talora in modo importante 
E questo induce in tutti noi un at
teggiamento dietrologia» Il moti

vo principale però 0 un altro Or 
mai viviamo nell 'epoca della tele
matica della società dell'informa
zione in cui nulla sembra restare 
segreto si forma una sorta di no
stalgia del recondito, di un 'epoca 
in cui non tutto veniva rivelato al 
grande pubblico Una nostalgia di 
un occulto che non fa più parte 
della nostra società 

Questo sapere sempre tutto, 
non finisce però col determinare 
una diminuzione della cono
scenza vera? 

Sicuramente Dietro tutto questo 
baillame questi casi storici super-
montati, c 'è la volontà di guardare 
la stona dal buco della serratura 

Perchè proprio oggi riaffiorano 
tutti questi documenti su Mus
solini? C'è un rapporto con le vi
cende politiche Italiane? 

Il legame c'è ed è evidente Non è 
nemmeno casuale che un certo ti
po di interesse affion nei paesi an
glosassoni dove si è sempre guar
dato alle vicende italiane con un 

occhio paternalistico e benevol
mente coloniale Noi sappiamo 
che ciò che sta avvenendo in Italia 
e più complesso ma all'estero 
pensano sono andati al potere i 
fascisti e, quindi, l'interesse per 
Mussolini e per tutta una vicenda 
di tioo familiare si nattualizza -

Che cosa è dunque il lavoro del
lo storico? 

La stona è profezia del passato È 
conoscenza non è verità La veri
tà fa parte solo dei sistemi teologi
ci Lo stonco fa un' attività di ricer
ca che è insieme interpretazione e 
rappresentazione di un passato 
che si vuol indagare, mossi da in
terrogativi che nguardano il pre
sente Da Erodoto e Tucidide in 
poi è stato sempre cosi L impor
tante è che lo studioso compia 
uno sforzo di conoscenza e non 
un tentativo di conferma di un'i
dentità 'Ques ta distinzione va 
mantenuta ben ferma e deve esse
re custodita nella sfera della deon
tologia degli stonci Se non è cosi 
gli storici non servono a nulla Ba
sterebbero ì giornalisti persino i 
più cialtroni 

Questo divulgare da parte della 
stampa, anche se talvolta discu
tibile, serve però a sviluppare un 
Interesse verso fatti poco cono
sciuti. Questo non è positivo? • 

SI E la mia non è una concessio
ne La funzione dell informazione 
può essere distruttiva, ma anche 
molto utile, soprattutto se c'è una 
pudicizia intellettuale del giornali
sta In questa caso rende un servi
zio ad una società che altrimenti 
sa vivere solo al presente La pru
denza non può riguardare solo la 
stampa, ma anche e soprattutto 
gli storici non si può spacciare la 
bigiotteria per oro colato 

Compravendite d'inediti: i giornali sono i più esposti alla «patacca». Il ruolo delle case d'asta 

Caccia all'oro negli archivi, tra documenti e «bufale» 

MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
E' uno linimento di lavoro e di 

consultazione tecnico-scientifica per 
• ambientalisti 

• naturalisti e ammaino 
• programmatori e operatori faunistici 

•cacciatori 
• agricoltori e allevatori 

•dirigenti «ttoamonimci 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• nenia, fùnuoran, impiegati 

e amministratori pubblici. 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove lega 
su fauna, ambiente e cacai 
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sa C'è un doppio, forse triplo 
mercato, come nelle economie del 
socialismo reale 11 mercato degli 
scoop, prevalentemente occupato 
dai giornalisti, al quale però parte
cipano le case d'asta specializzate 
nella vendita di epistolan e memo-
ne C'è il mercato scientifico e isti
tuzionale che, come il pnmo n-
sponde a una logica commerciale 
uno Stato più ncco, una Fondazio
ne più ricca, nesce a stanziare 
mezzi adeguati alle documenta
zioni che vuole acquisire E tuttavia 
quest'ultima è una economia tem
perata dalle regole della comunità 
scientifica 

Il più libero, ma anche il più sel
vaggio, quello in cui si deve stare 
attenti alle bufale, è il terreno su 
cui si muovono i giornalisti È que
sta però una libertà che si fonda, di 
solito, sulle illiberalità degli Stati e 
dei governi II giornalista pesca là 
dove lo stonco di professione non 
può arrivare, anche per deontolo
gia professionale Se l'istituzione 
scientifica cerca un rapporto con 
1 archivio aperto, il giornalista 
prende di mira il fondo, l'archivio 
chiuso, grazie a un rapporto perso
nale con l'archivista 

Il più grande mercato di docu
menti apertosi in questi anni è 
quello postsovietico «È stata una 
nvoluzione - dice Silvio Pons, vi
cedirettore della Fondazione 
Gramsci che, per la stessa Fonda
zione, cura i rapporti con la Russia 
- Pnma non c'era accesso a nes
sun archivio, ora è quasi tutto aper
to». Ma a quel «quasi» (mancano 
all'appello i documenti conservati 
al Cremlino) e alla mancanza di 
regole si deve la formazione di un 
nuovo speciale tipo di cercaton 
d'oro C'è una «CoW race» degli ar
chivi, ha scntto la autorevole Slavic 
revew E in questa «corsa all'oro» si 
annida il nschio di cadere vittime 
di una contraffazione, di presenta
re per vero un documento non au
tentico La differenza è di metodo 
perché il ncercatore consulta ''in
tero inventano di un archivio, e ciò 
gli consente di controllare in piena 
autonomia la sua ncerca che, altn-
menti, dipende da ciò che qualche 
custode della venta ti vuol far vede
re In secondo luogo, chi fa ricerca, 
chiede di vedere l'onginale e si fa 
cosi un'idea del tipo di documento 
di fronte al quale si trova Sono co
se che il giornalista, dominato dal 
fattore tempo, di solito non fa Non 

e è da scandalizzarsi oltre alle bu
fale e alle strumentalizzazioni, c 'è 
un lavoro che non pretende di es
ser scientifico ma che sollecita I at
tenzione della pubblica opinione 
intorno ai lati oscuri delle vicende 
stonche Insomma sono due mer
cati paralleli che non si toccano 
quasi mai sebbene anche allo sto
nco capiti di metter le mani su do
cumenti di fondi chiusi L'effetto 
sul piano scientifico, non è positivo 
perché a quel punto sarà interesse 
dell'editore di premere per nnviare 
che quella documentazione diven
ti pubblica e consultabile 

Un altra grande fonte di inediti, 
oltre a quella dei «giacimenti» stata
li, sono gli eredi dei grandi perso
naggi della stona Èilfilonepnvile-
giato delle case d'asta Recente
mente la Sothebys di Londra ha 
messo in vendita l'epistolano tenu
to da Gustav Jung con una allieva, 
Jolande Jacobi, messo a disposi
zione dagli eredi di lei In questi ca
si la casa d'aste si affida a un pool 
di esperti che dovrebbe garantire 
I autenticità Nessuno ha però il 
monopolio di questo settore del 
mercato Alcuni stonci contempo-
raneisti. celebre il caso di Renzo 
De Felice, hanno costruito con i te
stimoni e i protagonisti dell epoca, 

un rapporto di fiducia tale da ren
derli gli interlocuton pnvilegiati di 
chi ha documenti inediti da pro
porre In questocaso fa gioco la se
rietà dello stonco La fiducia è in
fatti un fattore importante spesso 
gli eredi di grandi personaggi della 
stona e della cultura si sentono più 
rassicurati nell'affidarc i propn do
cumenti a istituzioni pubbliche, 
come gli archivi di Stato, o pnvate 
Il patnmonio archivistico di molte 
Fondazioni nasce spesso da que
sta specifica esigenza La Fonda
zione Feltrinelli ha ad esempio, 
acquisito le carte di Pietro Secchia 
e di Angelo Tasca Le Fondazioni 
Gramsci, Sturzo, Nenni sono nate 
dall'esigenza dei partiti di organiz
zare e inventariare un patnmonio 
documentano che una era custo
dito in gelosa segretezza Si crea
no, in questo modo, delle vocazio
ni Una istituzione piccola come la 
Fondazione Gramsci nella «corsa 
all'oro» agli archivi sovietici si è ag
giudicata il fondo 513 degli archivi 
dell ex Istituto de1 Marxismo-leni
nismo che gli consente di comple
tare la documentazione sui rap
porti fra Pei e Komintcrn Matcnali 
questi ultimi, che saranno prevedi
bilmente messi a disposizione de
gli studiosi nel 1995, quando sarà 
ultimata 1 opera di catalogazione 

ARCHIVI 
ANNAMARIA GUADAGNI 

Nerone 
Brucia Roma, 
brucia 
Fu lui il figlio di Gneo Domizio 
Enobarbo e di Agnppina nato il 15 
dicembre del 37 dopo Casto, figlio 
adottivo di Claudio e poi manto di 
sua figlia Ottavia (la madre di lei 
era una delle più grandi seduttrici 
della stona Messalina) a dare fuo
co a Roma il 18 luglio del 64 per 
poi gettare il dolo sulle spalle dei 
cnstiani? É vero che Nerone in 
quella fatidica notte, cantava ine
briato i suoi versi sulla distruzione 
di Troia dall'alto della Torre di Me
cenate7 Le tinte di questo «giallo» 
dell'antichità - alimentato dall anti
patia per l'imperatore, che ali epo
ca si era già macchiato d'orrendi 
delitti - sono ormai piuttosto stinte 
Pare infatti accertato che in quelle 
fatidiche ore Nerone si trovasse ad 
Anzio in villeggiatura e che si sia 
precipitato a Roma per organizza
re soccorsi e approvvigionamenti 
alla popolazione Fu la sua mega
lomania, che comprendeva sman
tellamenti e ncostruzioni grandio
se della città, a suggerire il suo de-
sideno d'incendiaria Mentre il fuo
co potè divorare inten quartien per 
via delle pessime condizioni abita
tive 

Copiava 
da Marlowe? 
Il mistero della morte di Chistopher 
Marlowe, che sarebbe scomparso 
nel 1593 (dopo essere virtualmen
te «morto» in duello in un' ostena di 
Deptford, per evitare di essere ac
cusato di spionaggio), è tornato 
recentemente alla nbalta Insieme 
con l'ipotesi che William Shake
speare copiasse dal suo enigmati
co contemporaneo L'opera giova
nile del Grande Bardo, £hnco VI, 
seconda e terza parte, sarebbe in
fatti un nmaneggiamento di La ve
ra tragedia di Richard, duca di York 
c&ui contesa, lavon anonimi attri
buiti a Marlowe Questo, almeno, 
secondo un'accurata lettura incro
ciata dei testi fatta al computer da 
Robert Matthcws e Thomas Mer-
nam, nccrcaton dell Università di 
Aston Secondo l'americano Cal
vin Hoffman, per giunta, dopo la 
sua finta morte Marlowe sarebbe 
nparato in Italia e di qui avrebbe 
continuato ad alimentare con i 
suoi testi il genio di Shakespeare A 
onor del vero, pare però che anche 
questo sia un «giallo» costruito a 
postenon Shakespeare ha infatti 
sempre nconosciuto il suo debito 
verso Marlowe Del resto, nmaneg-
giare stone tramandate e «condivi
se», allora non costituiva motivo di 
scandalo 
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Fine immatura 
dell'Aquilotto 
Furono i medici che avevano in cu
ra il figlio tisico e infelice di Mana 
Luigia D'Austria e Napoleone Bo-
naparte ad accelerarne la fine per 
sedare ì timon del pnncipe di Met
termeli' Il diabolico regista della 
politica della Restaurazione era in
fatti preoccupato dall'idea che l'A
quilotto potesse diventare l'ultima 
bandiera bonapartista La «dicena» 
(naturalmente di parte francese) 
appare poco credibile alla scnttn-
ce Francesca Sanvntale che con // 
figlio dell'impero romanzo stonco 
sulla breve vita del «Re di Roma» 
morto a soli ventuno anni, corre 
per Einaudi la finalissima dello 
Strega di quest anno La Sanvntale 
considera «leggenda» anche la sto
na per cui Napoleone II sarebbe 
stato vittima della rude disciplina 
militare austriaca Perici l'Aquilot
to mori di una sorta di tragica «au-
tosoppressionc, insita nel suo mo
lo di perdente costretto a giocare 
velleitanamente la parte del re 

Hitler 
Un colpo di pistola 
invece del cianuro 
Si sa che le congetture sulla fine di 
Adolf Hitler e della moglie Eva 
Braun nel bunker di Berlino, sono 
infinite (tra queste, naturalmente 
è compresa anche quella più inve
rosimile del finto suicidio) L'enne
sima nvelazione è giunta da Mosca 
due anni fa Secondo quest ultima 
versione dei fatti le spoglie del fuh-
rer e della moglie non sarebbero 
state distrutte dai sovietici nel 1945 
né - come si era detto - a Magde-
burgo nel 1970 ncll allora Germa
nia Est dove le salme sarebbero 
state sepolte Una parte dello sche
letro del dittatore (il teschio rotto 
in grossi frammenti) si troverebbe 
infatti a Mosca, conservato negli ar
chivi di Stato Quel cranio mostra il 
foro di un proiettile nella regione 
occipitale dunque Hitler si sareb
be ucciso sparandosi in bocca e 
non col cianuro, come nsultava 
dalla pnma autopsia 


